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Brutta pagella 

Litiga 
a casa 
e muore 
• AGKICCN ro Unti morte assurda 
difficile da spiegare e da cap re Giu
seppina Tedesco 1" a m i appena è 
morta ieri pomeriggio nella sua ca
meretta con il cuore spedato forse 
x.'r il dolore forse per la rabbia o so-
oper lo sconforto » ? 

Per Giuseppina era stata una gior 
lata difficile A scuola il bidello era 
ntrato in classe portando le pagelle 
la sua lei lo sapeva bt ne non ora 

11 quella che fanno fare i salti di gioia 
i cavi Aveva messo insieme a mala 
x-na la media del cinque Giuseppi-
la sapeva bepo che a cas. i ci sareb-
)e stata una lavata di capo i suoi gè-
mori certamente non le avrebbero 
isparmiato Iennesima ramanzina 
"requentava. il secondo anno ali isti-
uto tecnico industriale Leonardo 
xj.iscia e la sua camera se olasuca 
>ra stala difficile Gli insegnati la de-
.cnvono come una ragazzin i molto 
ranquilla educata e attentata alle le-
'ioni ma Giuseppina non brillava 
erto per i suoi risultati Voti .empre 
in pò più in basso della sufficienza 
falche matena da riparare a set-
embre ma la promozione I aveva 
.empre agguantata in un modo o 
lell altro e non aveva mai p« rso un 
inno Alle 14 quando Giuseppina 
imvaacasa la scena segue perfetta 
nente il copione La pagella è brutta 
• genitori papà muratore e marn
ila casalinga non hanno ce rto la 
accia contenta Nasce una prima di
missione con i soliti nmprove n poi 
la situazione diventa più pesanti > con 
I arrivo della sorella maggiore Ha 
.entanni e decide di dare una stri
gliata a quella sorellina che a suo 
giudizio può certamente fare di pai 
» scuola ma forse non si impegna 
ibbastan/a Tra le due lagazze I T di 
suissione si trasforma m un litigio 
Juru Vola qualche parola grossa 
ùia&ppina si arrabbia scdppia \ii la-
amie e va a chiudersi in Camera 
Una Siena come tante altre In quel 
momento nel piccolo appartarne nto 
di pei itena nessuno pensa che dii 11 1 
pcxo quello scambio di battute tra 
sorelle possa diventare la causa di 
una tragedia Dalla stanzetta amva 
un rumore cupo come un corpo e he 
cade giù La signora Tedesco si pre
cipita in camera della figlia Giusep
pina è terra respira a fatica ò ago
nizzante La cancano in auto e poi 
via con una corsa disperata verso 1 o-
spedale San Giovanni di Dio None e 
nulla da fare II cuore di Giuseppina 
e fermo e non ripartita mai più Per i 
medici del Pronto sex corso non e è 
altro da fare che riempire il modulo 
con le cause della morte In freddo 
linguaggio tecnico spiegano che la 
giovanissima studentessa e morta 
per un arresto cardiocircolatono II 
suo cuore insomma si e fermato al-
I improvviso serua una ragione La 
ragazza almeno apparentemente 
non aveva mai sofferto di disturbi 
cardiaci e sembra difficile che un 
semplice litigio possa aver scatenato 
una reazione tanto grave 

Una risposta forse potrebbe arriva
re dall inchiesta aperta sull episodio 
dalla magistratura agrigentina che ha 
disposto che sul corpo della sventu
rata ragazza venga eseguita lauto 
psia 

Duilio Pogglollnl al momento della sua estradizione Ap 

Primo drammatico confronto nel carcere di Poggioreale 

E scontro tra i Poggioliiii 
I coniugi si accusano a vicenda 
È stato un confronto di «fuoco» quello tra i due coniugi 
Poggiolini, senza esclusione di colpi, ma con i due imputati 
fermi sulle proprie posizioni. Duilio Poggiolmi, che dal 31 
di gennaio sta collaborando coi giudici conferma le proprie 
dichiarazioni, la moglie. Pierr De Mana nega tutto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• NAPOLI Ritratto di famiglia con 
tangenti Pierr De Maria e Duilio POR 
gioìim la "strana coppia» dello scan
dalo dei medicinali e delle tangenti 
ieri si e trovata fdec a a faccia È sta
to il primo incontro dei due dopo la 
decisione dell ex direttore generale 
del ministero della Sanità di collabo . 
rare con i giudici Dal 3! gennaio 
scorso Poggiolini sta riempiendo ver
bali su verbali e in queste dichiara 
ziom chiama di continuo in causa la 
moglie che continua a negare 

Una palude quella della «sanito-
poli» dove e era un vorticoso giro di 
miliardi per mantenere nel prontua
rio farmaci inutili se non dannosi 
oppure per farli lievitare di prezzo 
Un mondo dove e era un prezzo per 
tutto anche per qualche onorificen
za come quella di cavaliere Stando 
a quanto ha raccontato il potente 
professore a capo del settore farma
ceutico del ministero della Sanità il 

t 

giro di tangenti sarebbe stato di 
"5 000 miliardi in dieci anni Mille e 
cinquecento miliardi I anno il che 
equivale ad una manovnna del go
verno per t ampona i il delicit pub
blico s 

Poggiolmi ha tenuto duro e la mo
glie gli ha sparato in faccia un -sei un 
menzognero» che ha avuto una 
pronta replica -E tu sei una falsa» 
Dalle 11 30 a sera i due hanno fatto 
un gran uso di improperi verbali da
vanti agli avvocati ed ai quattro magi
strati anche un pn imbarazzati per la 
veemenza delle accuse 

L'Incontro in carcere 
Alle 8 13 Pierr De Mina vestita 

con un cappotino rosso è scesa dal 
furgone cellulare davanti I ingresso 
del carcere di Poggioreale Ali inter
no ad attenderla i quattro magistrati 
Miller D Avino Fragliasso e D Ama 

to che seguono inchiesta gli awo 
cati difenson La donna che (inora si 
era rifiutata di rispondere alle do
mande dei giudici ha chiesto di esse
re interrogata Pei qualche attimo si e 
pensato ad un clamoroso colpo di 
scena ad una decisione improvvisa 
di collaborare con i magistrati Nulla 
di tutto questo La donna ha negato 
tutto cominciando dalle accuse din 
le sono piovute addovso con I ultimo 
ordine di cattura Nessuna tansente 
solo pagamento di consulenze» ha 
detto e ridetto ai magistrati * 

L atteggiamento non e cambiato 
quando la donna si e trovata faccia a 
faccia con il marito La vicenda "De 
Santis» ad esempio Secondo Poggio 
lini quando mori I industriale titolare 
dell omon ma ditta della quale Pierr 
De Maria era consulente i due co 
niugi decisero di favorire la promo
zione dei prodotti di questa fabbneu 
Due dei quattro miliardi versati sul 
conto corrente della coppia in una 
banca romana erano frutto di tan
genti e solo 1 altra nfeta il saldo delle 
«consulenze» Tutto falso sostiene 
Pierr De Maria i quattro miliardi sono 
il saldo delle consulenze da lei effet
tuato Nessuna tangente n ente di il
legale Un breve confronto fra De 
Maria e De Santis ha visto ì due fermi 
sulle nspettive posizioni Non e ** sta
to invece il confronto fi De Santiscon 
Poggiolini I industriale ha ammesso 
infatti le circostanze nferite dall ex di
rettore della Sanila 

I due coniugi non si sono nspar 

muti colpi bassi Lei ha detto che la 
e iterazione probabilmente confu
so le idee al manto lui ha ripetuto 
elle era lei che si ostinava a dire il fal
so Pierr De Maria poi avrebbe neor 
dato a Poggiolini un episodio dell 89 
•Ti ncordi abbiamo litigato quando 
ho scoperto quello che facevi» E lui 
pronto «Non mentire tu sapevi tutto 
ed en a conoscenza di tutto» 

•Tu sapevi tutto» 
Nove ore di faccia a faccia con la-

cnme commozione accuse Pierr 
De Mana ammette di aver gestito i 
"75 miloni che gli aveva dato suo 
manto -credevo però che fossero 
sold suoi non il frutto di tangenti odi 
ittivita non legali» Lex direttore gè 
nerale ha npetuto che invece sua 
moglie sapeva tutto 

La cassaforte trovata in casa della 
donna Pierr De Mana afferma di non 
saperne nulla come non sapeva nul
la ha sostenuto con vigore della va
ligia con documenti e valuta stranie-
r i che vi e stata trovata Ali improvvi
so ha avuto uno scatto e nvolta al co
niuge gli ha detto -Tu hai avuto una 
doppia i^ersonal ta prima en gentile 
e comprensivo ti preoccupavi di mio 
figlio eri sensibile poi ti sei trasfor-
m ito hai cominciato a pensare ai 
soldi alla camera » •*• 

Il confronto si e concluso cosi con 
i due fermi sulle rispettive posizioni 
Gli esiti comunque a giudizio dei 
magistrati sono da considerare «pro
duttivi e soddisfacenti» 

A chi si riferisce la sigla trovata tra i documenti Sacisa? La Fiat non aveva consegnato tutte le carte 

«B.C. chiede 100 milioni per il Psi» 
La Fiat è di nuo vo nell occhio del ciclone e con lei Cra-
xi Un controllo casuale alla frontiera svizzera di Ponte 
Chiasso, e dal cofano dell'auto di Ugo Montevecchi, di
rigente di casa Agnelli è uscita la documentazione sul 
conto nero Sacis. i, che la Fiat avrebbe voluto distrugge
re Cerano anche appunti personali, sulle vane opera
zioni- un miliardo a Bz (Balzamo9) 200 milioni a B C 
(Craxi?) per congi -esso Psi 

SUIS4 

• MILANO Avevano sver tolato la 
bandiera bianca in camb o di un 
trattamento di nguardo ma , \desso si 
scopre che i dirigenti Fiat eh e nell a-
pnle scorso erano venuti a co nfessar-, 
si negli uffici della procura mi lanese 
perschivare il carcere hanno barato 
La trattativa era truccata e la I "iat ha 
venduto ana fritta al pool di «Mani 
pulite» nascondendo distruggendo 
le carte che scottano e che gì iarda 
caso tirano in ballo ancora CMIXI II 
primo a nvelare il bluff è stato in que
sti giorni Antonio Mosconi ex din-
gente di Rat Impresi! ma adess. •> ci " 

sono le prove che questo gioco e 
continuato fino a poche settimane 
ta Siamo al 21 gennaio di quest an
no e Ugo Monlevecehi dirigente di 
Rat Engeenermg sti rientrando in 
Italia dalla Sv izzera frontiera di Pon
te Chiasso I finanzieri lo fermano 
domanda di nto «Niente da dichiara
re'» Niente Forse avevano avuto 
una segnalazione oppure il sesto 
senso li ha aiutati fatto sta che gli 
hanno chiesto di aprire il cofano e li 
hanno trovato una valanga di docu
menti Documentazione bancana 
estratti conto e riferimenti a un nome 

che ormai tutti conoscono il conto 
Sacisa la riserva tangentizia della 
Fiat Danno un occhiata capiscono 
che sono carte roventi e chiedono 
spiegazioni Monlevecehi dice che si 
tratta di cose già note e che anzi li 
sta propno portanto ad Antonio Di 
Pietro Quelli controllano chiamano 
il pm milanese che fa un ba'zo sulla 
sedia e chiede I immediato seque
stro Montevecchi stava riportando in 
patria probabilmente per passarli al 
vaglio dei vertici Fiat ciò che resta 
del conto Sacisa cedole estratti con
to e movimentazioni effettuate tra il 
1990 e il 1993 La documentazione 
precedente è già andata al macero 
come ha spiegalo con una deposi
zione spontanea ai magistrati torine
si la proeuratriee del conto mazzet
ta Francesca Gabuti Ha detto che 
ogni anno verso marzo i dingenti 
che avevano accesso a Sacisa dava
no disposizioni per distruggere tutto 
lasciando solo labili tracce delle ope 
razioni effettuale 

Ma non basta Tra i documenti se
questrati ci sono anche quelli relativi 
a un secondo conto intestato alla 
Fiat ma che si ntiene fosse di Monte-

vecchi o gestito direttamente da lui 
Il conto è chiosato da appunti piutto 
sto eloquenti Ci sono due sigle Bz e 
B C che secondo alcune fonti sareb
bero riconducibili a Balzamo e a Bet
tino Craxi E vicino sono annotate 
delle cifre "Bz un miliardo» «BC 
chiede 200 milioni per congresso 
Psi» E ancora «provvista Aids 756 mi 
lioni» cifra che potrebbe rifenrsi a 
tangenti pagate dalla Tiat per i padi
glioni Aids di alcuni ospedali come 
il San Matteo di Pavia 

Mezze verità 
Preso con le mani nel sacco Mon-

tevecchi ha confessato a Di Pietro 
delle mezze verità e ha tirato fuori la 
vicenda dei 200 milioni dati per ordi
ne di Mosconi al pidiessino Cesare 
De Piccoli Mosconi lo ha smentito e 
ha raccontato il resto della stona Pn-
nw aveva spiegato che nella prima
vera dello scorso anno in un vertice 
a Vaduz Lichtenstein si era deciso il 
copione da recitare davanti ai magi
strati per simulare il pentimento Nel 
frattempo si era disposta la distruzio
ne delle carte pm compromettenti 
del conto Sacisa Aveva aggiunto che 

riteneva che gli ordini venissero dal-
I alto ovvero da Romiti Risentito il 
17 febbraio prima della scarcerazio
ne ha dovuto rispondere a una do
manda imbarazzante Di Pietro gli ha 
det'o che erano stati sequestrati ap
punti e documenti sul conto Sacisa e 
In precisato «si rilevano una sene di 
prelevamenti effettuati dal 1989 al 
1992 dal conto Sacisa che fanno ri
tenere la predisposizione di una 
provvista alternativa a disposizione 
del gruppo Rat Impresi! Le nsulta 
questa circostanza o poteva essere 
possibile che Montevecchi ritirasse 
direttamente il denaro (oltre 2-3 mi
liardi) trattenndolo perse senza av
vertirla7» Mosconi spiega che non gli 
risulta d i e Montevecchi non aveva 
questa facoltà e che il conto Sacisa 
veniva utilizzato dalle aziende del 
gruppo per pagare tangenti e che lui 
aveva regolari rendiconto di queste 
operazioni Montevecchi dunque 
per chi operava7 O ha fatto la cresta 
e questo secondo conto era suo o 
qualcuno gli ha affidato 1 incarico di 
costituire una seconda riserva di fon
di nen per continuare la politica del
la mazzetta » 

Quattro arresti per gli appalti 

Teatro Massimo 
Arresti a Palermo 

NOSTRO SERVIZIO 

• PALERMO Sembrava che sul Tea-
'ro Massimo uno dei gioielli archilei 
tonici di fine 800 a Palermo e uno 
dei team più grandi d Europa in
combesse una maledizione E chiu
so per restauro da 24 anni (1 archilei 
to Basile lo progettò e lo costruì in 
due anni) E un sindaco dietro I altro 
avevano assunto I impegno regolar
mente disatteso di una sua immi 
nente riapertura Arrivano invece i 
carabinieri scattano quattro arresti e 
fioccano quindici avvisi di garanzia 
Reati contestati abuso d ufficio e fal
so in atto pubblico L inchiesta che 
si occupa di un f nanziamento di 65 
miliardi per lavori di restauro in un 
penodo compreso fra il 1986 e il 
1992 ha avuto un immediato riflesso 
sulla giunta cittadina presieduta da 
Orlando Si è infatti autosospeso Ni
colò Scialabba «assessore alla mac
china comunale» raggiunto da un 
aweso di garanzia Ha preso momen 
taneomente il suo posto il sindaco il 
quale ha espresso «apprezzamen'o» 
per la decisione di Scialabba di di
mettersi Scialabba ìli epoca n cui 
si svolsero i fatti era componente 
della commissione di collaudo che 
secondo I accusa non avrebbe vigi
lato sulla corretta esecuzione degli 
interventi Vengono invece arrestati 
Ignazio Ranieri titolare della Sogeco 
1 impresa che aveva 1 appalto dei la
vori Costantino Greco dmgente tec
nico dell Agensud Emesto Calcara 
dirigente del dipartimento Agfnsud 
e ingegnere capo dei lavori e Orazio 
Aleo dirigente regionale Fra ì 15 in
dagati il nome più conosciuto è 

quello dell eN presidente dell ì regio 
ne siciliana il de Rino \icolosi at 
tualmente deputato nazionale I 
provvedimenti sono stati emessi dal 
gip Gioaecl ino Scaduto su richiesta 
dei sostituti Matassa e Gozzo La sto 
na dei lavon di restauro del Te itro 
Massimo parte dal giorno della sua 
chiusura che si rese necessaria Der la 
sistemazione del tetto e delle poltro 
ne Le opere di ampliamento furono 
assegnate ali e \ Cassa per il Mezzo
giorno e un comitato di esperti un 
caricato di definire il piano generale 
dei lavori) indicò in Gianni Pirrone 
docente di Architettura I unico prò 
genista Pirrone per inciso oggi vie--
ne sospeso dall attività professionale 
per due mesi Nel 19Sb quando fu 
bandito I appalto concorso si pre 
sento una sola ditta la Sogeco che 
ebbe ovviamente \ la libera La Soge 
co avrebbe dovuto nstrutturare il pai 
coscenieo L n altro intervento per 
I ammodernamento degli impianti 
elettrici e di climatizzazione e la 
creazione di nuove uscite di sicurez 
za con altra franche di finanziamen 
to venne affidilo dalla Regione - a 
trattativa pnvita - ancora una volta 
alla Sogeco 11 Teatro Massimo ad 
ogni modo continua a rimanere 
chiuso è in eorso una complessa 
controversia fra la Sogeco e la d re-
zione dei lavon Scialabba accusato 
di non avere vigilalo a sufficienza 
domani si recherà dai magistrati an 
che perche e lo ha ricordato ieri Or 
landò si era a suo tempo dimesso 
dalla commissione collaudo propno 
per denunciare inadempienze del 
I impresa appaltatnce 

Martedì 22 febbrai» 1994 ore 10.00-13.00 
Roma, Hotel Nazionale - P.zza Montecitorio 

«DEMOCRAZIA DELL'ALTERNANZA: NUOVI 
STRUMENTI ISTITUZIONALI PER LE -

PARI OPPORTUNITÀ» 

Introducono 
Elena CORDONI - Franca PRISCO 

Partecipano 
S Amali • G Angelini • S Barbieri - F Bassanini • M Bausi 

P Bottoni • A Bufardi • L Chiaromonte • L Cima 
F Donaggio • P Gsiotti • W Giuliano • M Grainer - A Gracchi 

F GMardotti - G tengo • P Ortensi - C Passa/acqua 
A Rinaldi • G Rodano • M Rodano • C Salvi • F Santoro 

C Sepe • S Soigiu - A Tazza • G Tedesco - G Tossi Brutti 
L Turco • A Vignen - A Zannino 

Conclude Anna Maria SERAFINI 

A cura del Gld e del Comitato nazionale donne Pda 
Direzione nazionale Pds 

1° ASSEMBLEA NAZIONALE 
CIRCOLI ARCI NOVA 

ASSOCI/M 

«flp 
PARMA - Sabato 26 febbraio 1994 
Palazzo dello Sport - Ore 15 

Direzione Nazionale ARCI NOVA 
Via F. Carrara. 24 - 00196 Roma - Tel. 06/361080&-

COMUNE DI ROMA LEGA AUTONOMIE LOCALI 

INCONTRO NAZIONALE DI SINDACI. PRESIDENTI DI 
PROVINCIA E ASSESSORI AL BILANCIO 

LE DIFFICOLTÀ DEI BILANCI '94 
E L'ESIGENZA DI U N A NUOVA FINANZA LOCALE 

APERTURA 
FRANCESCO RUTELLI 

SINDACO DI ROMA 

PRESIEDE 
ENRICO GUALANDI 

SEORETARIO NAZIONALE LEGA AUTONOMIE LOCALI 

INTRODUCE 
LINDA L A N 2 U X O T T A 

ASSESSORE AL BILANCIO COMUNE DI ROMA 

Partecipano al dibattito Sindaci, Presidenti di provincia. 
amministratori e giornalisti 

Poma, Campidoglio - Sala della Protomoteca 
Giovedì 24 febbraio 1994 - ore 10.00 
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